[image: image2.jpg]=FNOVI

=
= EFEDERAZIONE NAZIONALE
ORDINI VETERINARI ITALIANI





VERBALE CC 14 maggio 2016
Il giorno 14 maggio 2016 alle ore 10.00 (nove), a Roma, presso la sede della FNOVI sita in Via del Tritone n. 125 si è riunito il Comitato Centrale della Federazione Nazionale degli Ordini dei Veterinari Italiani, convocato con lettera Prot. n. 2114/2016/F/mgt del 10 maggio c.a., per trattare il seguente:
ORDINE DEL GIORNO
1. Approvazione del verbale della riunione del 19 marzo u.s; 

2. Comunicazioni del Presidente; 

3. Medicine Non Convenzionali - Accordo Stato Regioni - Aggiornamento;

4. Realizzazione di itinerario didattico per lo svolgimento di corsi di formazione sul comportamento e sul benessere del cane;

5. Tutela dei prodotti tipici e sicurezza alimentare - Il ruolo del medico veterinario - Esame progetti ed iniziative;

6. Commissione di ascolto: limiti e competenze della Commissione;

7. Esame delibera consiliare di approvazione della dotazione organica dell’OMV di Latina;

8. Progetto formativo in tema di trasparenza e anticorruzione;

9. Attivazione delle procedure per l’acquisto di un software per il protocollo informatico nonché di un software di contabilità;

10. Assegnazione dell’incarico di Responsabile Comunicazione/Ufficio Stampa della Federazione;

11. Rinnovo convenzione programma fatturazione elettronica;

12. Rinnovo contratto assistenza ad ore rete aziendale;

13. Nomina del Responsabile della Conservazione e del sostituto svolgere le attività di cui all’art.5 della Deliberazione CNIPA n.11/2004;

14. Varie ed eventuali.

Sono presenti alla riunione i Consiglieri: Gaetano Penocchio, Carla Bernasconi, Raimondo Gissara, Antonio Limone, Lamberto Barzon, Vincenzo Buono, Enrico Loretti, Cesare Pierbattisti, ed Eva Rigonat nonché i Revisori dei Conti Filippo Fuorto e Marco Ianniello. Sono assenti i Consiglieri Medardo Cammi, Daniela Mulas, Giovanni Re, ed Eriberta Ros nonché i Revisori dei Conti Guido Castellano e Luca Lenci.
Alle ore 10.00 (dieci), verificato il numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta. Verbalizza il Segretario dell’Ente, Dr. Raimondo Gissara.
1) Approvazione del verbale della riunione del 19 marzo u.s.
Recepite le osservazioni formulate e le modifiche richieste, il verbale viene approvato all’unanimità dei presenti alla precedente riunione.
Con l’autorizzazione dei presenti, la riunione prosegue con l’inversione degli argomenti all’ordine del giorno come segue:

3) Medicine Non Convenzionali - Accordo Stato Regioni - Aggiornamento
Carla Bernasconi prende la parola per illustrare la bozza dell’Accordo Stato-Regioni con il quale erano stati individuati i criteri e modalità per la certificazione di qualità della formazione e dell’esercizio dell’agopuntura, della fitoterapia e dell’omeopatia da parte dei medici veterinari. Riferisce che il documento risale al 2013 quando la Regione Toscana, con i referenti al momento coinvolti, si fece promotrice di concrete iniziative politiche in argomento. Riferisce inoltre di un Convegno organizzato a Firenze in occasione del quale fu esposta la proposta della Fnovi. Il testo della bozza di Linee guida era il risultato della consultazione e condivisione dei commenti e modifiche proposte dalle associazioni culturali di MNC veterinaria. Evidenzia le peculiarità dell’uso delle MNC in ambito veterinario e di come l’Accordo prevedesse la valutazione dei titoli necessari all’iscrizione in appositi elenchi da parte di specifiche commissioni, nelle diverse discipline oggetto dell’accordo, istituite presso la FNOVI. Enrico Loretti interviene per commentare che in Toscana registra la volontà di riprendere in progetto. Riferisce che è stata costituita una specifica commissione e che occorrerà valutare se vi sono testi più aggiornati rispetto a quello all’esame. Commenta che la Regione Toscana potrebbe riconfermarsi come soggetto capofila per l’emissione di un atto di Giunta e invita a valutare l’opportunità di azionare questo canale operativo. Carla Bernasconi commenta l’opportunità di dare nuovo input all’azione in commento. Passa quindi ad illustrare i passaggi più caratterizzanti del documento e chiede ai Consiglieri di esprimere il loro sostegno al documento. Eva Rigonat chiede se si è stato coinvolgimento delle società scientifiche e di quali: è infatti a conoscenza della determinazione di dissociarsi da parte di alcune società scientifiche. Riferisce che il contesto è mutato e che potrebbe essere inopportuno dare per acquisita l’adesione alla bozza di accordo in commento. Carla Bernasconi commenta che nulla vieta di procedere ad un re-inoltro del documento per una nuova verifica, e ciò anche nelle more operative di un ripartenza della Regione Toscana.
4) Realizzazione di itinerario didattico per lo svolgimento di corsi di formazione sul comportamento e sul benessere del cane
Gaetano Penocchio rammenta ai presenti la proficua collaborazione avviata con un gruppo di medici veterinari comportamentalisti che è scaturita nel percorso noto come “Il patentino” al momento in fase di restyling. Carla Bernasconi interviene per informare che ora quegli stessi professionisti hanno proposto di realizzare un corso destinato in modo mirato ai medici veterinari che si occupano di problematiche legate alle gestione dei canili o che hanno necessità di interfacciarsi con cani aggressivi ecc.: un percorso per aiutare i medici veterinari che devono fare le loro valutazioni su cani ricoverati nei canili. Illustra il progetto di fare uno sforzo per realizzare un percorso avente respiro nazionale e che, dopo essere stato acquisito dalla FNOVI; potrebbe poi essere messo a disposizione dei formatori per garantire uniformità del percorso. Ripercorre i contenuti del documento offerto in visione ai Consiglieri informando che nella sua stesura è stata coinvolta la Facoltà di Medicina Veterinaria di Milano e, in particolare le dottoresse Michelazzi e Palestrini). Commenta che, se valutato di interesse, servirà immaginare un compenso per la realizzazione del progetto. Gaetano Penocchio considera utile prevedere un limite massimo per il compenso. Enrico Loretti interviene per considerare se non possa valer la pena di far uno sforzo ulteriore ed arrivare a definire un “progetto” che possa essere lo spunto per supportare una discussione a proposito della presenza obbligatoria del medico veterinario nei canili. Un vademecum per far intendere tutti i limiti di queste strutture laddove non si avvalgano di competenze mediche e commenta come al momento ci siano realtà dove vige la mancanza di regole: canili gestiti da soggetti incontrollabili, mentre il ruolo del medico veterinario è spesso confinato ai margini. Marco Ianniello, nell’esprimere il suo sostegno al progetto illustrato, raccomanda di porre in essere tutto quanto necessario per proteggere e vincolare alla FNOVI la proprietà del materiale che sarà realizzato. Lamberto Barzon commenta che il progetto in esame ben si coniuga con la volontà di lavorare per implementare il corretto ruolo del medico veterinario ma, soprattutto, la sua presenza obbligatoria nel canile. Antonio Limone, nel rilevare che è al momento difficile immaginare i costi della descritta operazione, propone di prevedere al momento un impegno di spesa per un importo massimo di euro 5.000,00 (cinquemila/00).
Il CC esprime il suo assenso all’iniziativa così proposta.
5) Tutela dei prodotti tipici e sicurezza alimentare - Il ruolo del medico veterinario - Esame progetti ed iniziative
Antonio Limone riprende il discorso di un progetto che prende lo spunto da lontano ed illustra l’intento di immaginare un coinvolgimento degli Ordini provinciali per individuare la disponibilità di colleghi che hanno interesse ad occuparsi delle filiere di nicchia presenti sul territorio nazionale. Il medico veterinario che diventa il vero mentore di una produzione che è il fiore all’occhiello del “Made in Italy”. L’intento sarebbe quello di riunire i colleghi per mantenere acceso il riflettore su queste produzioni di grande qualità. Promuovere  innovazione scientifica, per mezzo soprattutto dei veterinari, anche nella produzione di prodotti di nicchia. Realizzare uno strumento per sviluppare un’azione a sostegno della professione. Approntare una traccia che possa trasformarsi in una richiesta di professionalità in questi settori. Commenta che quanto appena illustrato non è in contrasto con quanto proposto dal Presidente dell’Ordine di Chieti il quale ha indirizzato una nota all’attenzione della FNOVI invitandola a manifestare il proprio interesse rispetto ad alcune iniziative in programma sul suo territorio. Gaetano Penocchio interviene a questo proposito per informare di aver manifestato la sua disponibilità ad incontrare Luigi Cremona, l’esperto nazionale del settore enogastronomico segnalato dal Presidente Di Pretoro, il quale da tempo di occupa di organizzare manifestazioni incentrate sulla valorizzazione dei prodotti tipici. L’incontro offrirà inoltre l’occasione per valutare la possibilità di realizzare un evento sul tema fin dal prossimo Consiglio Nazionale. Antonio Limone chiede pertanto che sia predisposta una nota indirizzata agli Ordini con la quale illustrare il progetto in itinere e chiedere di individuare e censire i medici veterinari che si occupano (o che sarebbero interessati a farlo) delle filiere alimentari dei più antichi prodotti tradizionali di origine animale ancora in produzione in Italia. I professionisti così identificati sarebbero coinvolti nella creazione di una “rete” dedicata che possa aiutarli a scambiarsi le esperienze dei vari territori italiani (per facilitare il lavoro della raccolta dati potrebbe essere predisposta una check-list standard, che sintetizzi i passaggi dei differenti processi produttivi) realizzando, poi, concrete opportunità di divulgazione e trasferimento dei risultati conseguiti e delle esperienze acquisite anche attraverso corsi, convegni, tavole rotonde, eventi itineranti nelle varie località italiane. Eva Rigonat interviene e, riferendosi al progetto prospettato dall’OMV di Chieti in programma nell’autunno 2016, invita a riflettere sull’impegno che sottende la realizzazione di un “stand” indicando poi la necessità di chiarire i contenuti da veicolare attraverso questa vetrina, commentando la necessità di attivarsi per tempo per predisporre quanto necessario (tra materiale divulgativo e “prodotti”) per non incorrere in una presenza scarna e poco rappresentativa del messaggio che il medico veterinario può diventare il vero motore di una produzione alimentare fiore all’occhiello del ‘Made in Italy’. Antonio Limone, nel concordare con quanto rilevato, prova ad ipotizzare un possibile assetto espositivo che, ad esempio, potrebbe prevedere alcuni contributi filmati la cui realizzazione potrebbe essere affidata proprio ai professionisti che avranno aderito alla “rete” come innanzi tratteggiata. Concorda sulla necessità di essere presenti in modo appropriato, altrimenti il tutto dovrà essere rinviato.
Il CC esprime il suo assenso all’iniziativa così proposta.
7) Esame delibera consiliare di approvazione della dotazione organica dell’OMV di Latina

Gaetano Penocchio richiama ai presenti la procedura che impone alle amministrazioni pubbliche di definire le linee fondamentali di organizzazione degli uffici e determinare le dotazioni organiche complessive dell’Ente. Espone che è compito della FNOVI, quale organo di vertice del sistema ordinistico, esercitare le funzioni di indirizzo politico-amministrativo. Con questa premessa il Comitato Centrale è ora chiamato ad esprimersi a proposito della delibera del Consiglio Direttivo dell’Ordine provinciale di Latina che, in data 31 marzo 2016, ha determinato la propria dotazione organica secondo le qualifiche ed i profili di seguito specificati: Area “B,” Posizione Economica “B1”, Profilo professionale “Addetto alla Segreteria”, Numero Unità “1 a tempo parziale”. Riferisce che la delibera in esame, ottenuta l’approvazione della Federazione, sarà quindi trasmessa al Ministero della Salute, quale organo vigilante.

Il CC esprime il suo assenso alla deliberazione assunta dal Consiglio Direttivo dell’Ordine provinciale di Latina che, in data 31 marzo 2016, ha determinato la propria dotazione organica nei termini innanzi riepilogato. Dispone che l’Ufficio provveda all’inoltro in favore del Ministero della Salute.
11) Rinnovo convenzione programma fatturazione elettronica

Gaetano Penocchio invita Luca Marcheggiano, presente ai lavori, ad esporre in argomento. Luca Marcheggiano riferisce che è in scadenza la convenzione attivata con ARUBA PEC S.P.A. che ha consentito agli Ordini, così come a tutti i Medici Veterinari, di adempiere all'obbligo, entrato in vigore lo scorso 31 marzo, di emettere nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni esclusivamente una fattura digitale. Informa che il costo annuo è di euro 6.000,00 (seimila/00).

Il C.C. all’unanimità approva e delibera di rinnovare la convezione attivata con ARUBA PEC S.P.A. prevedendo un impegno pari a € 6.000,00 (seimila/00). oltre gli oneri di legge, come da delibera allegata in atti.

12) Rinnovo contratto assistenza ad ore rete aziendale

Gaetano Penocchio invita Luca Marcheggiano, presente ai lavori, ad esporre in argomento. Luca Marcheggiano riferisce che è in scadenza il servizio di consulenza e assistenza software affidato alla S.O.S. COMPUTER 2000 S.r.l. che garantisce interventi per la soluzione di problematiche di varia natura. Riferisce che l’assistenza viene proposta per un quantitativo di 50 ore il cui costo ammonta a di euro 3.000,00 (tremila/00).
Il C.C. all’unanimità approva e delibera di affidare alla SOS Computer l’incarico per il servizio di consulenza e assistenza software prevedendo un compenso annuale pari a € 3.000,00 (tremila/00), oltre gli oneri di legge, come da delibera allegata in atti.

13) Nomina del Responsabile della Conservazione e del sostituto svolgere le attività di cui all’art.5 della Deliberazione CNIPA n.11/2004

Gaetano Penocchio invita Luca Marcheggiano, presente ai lavori, ad esporre in argomento. Luca Marcheggiano riferisce che con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 dicembre 2013, sono cambiate le regole tecniche in materia di conservazione dei documenti prodotti dalla Pubblica Amministrazione. Le PA sono tenute dematerializzare la quasi totalità della documentazione cartacea prodotta. Informa che l’attore principale che è chiamato dalla normativa ad eseguire direttamente, o a supervisionare le fasi del processo, è il Responsabile della Conservazione il quale, a sua volta, può individuare un suo sostituto.
Il C.C. all’unanimità approva di indicare nella persona di Luca Marcheggiano il Responsabile della Conservazione attribuendo allo stesso il diritto di individuare il suo eventuale sostituto.

10) Assegnazione dell’incarico di Responsabile Comunicazione/Ufficio Stampa della Federazione

Gaetano Penocchio invita Luca Marcheggiano, presente ai lavori, ad esporre in argomento. Luca Marcheggiano riferisce che l’avviso diramato in argomento è stato riscontrato solo dalla “Segni e Suoni Srl” la quale ha predisposto una offerta per la realizzazione del progetto di Ufficio Stampa, Comunicazione con i media e Pubbliche Relazioni. Riferisce che le caratteristiche del servizio proposto sono contenute nel documento in atti e sottoposto all’attenzione dei presenti. Informa che i costi del progetto sono stati quantificati in euro 42.700,00 (quarantaduemilasettecento/00) al lordo dell’IVA che dovranno essere corrisposti secondo le modalità indicate nell’offerta.

Il C.C. all’unanimità approva e delibera di affidare alla Segni e Suoni Srl l’incarico in atti meglio specificato prevedendo un compenso annuale pari a 42.700,00 (quarantaduemilasettecento/00) al lordo dell’IVA, come da delibera allegata in atti.

9) Attivazione delle procedure per l’acquisto di un software per il protocollo informatico nonché di un software di contabilità

Gaetano Penocchio invita Luca Marcheggiano, presente ai lavori, ad esporre in argomento. Luca Marcheggiano prende la parola per illustrare che, sempre nell’ottica della già illustrata operazione di gestione dei procedimenti amministrativi, si renderà necessario adottare nuove regole tecniche per la protocollazione e la conservazione dei documenti informatici. Riferisce che pertanto la Federazione avvierà le procedure necessarie per acquisire le offerte per poi procedere all’acquisto del “protocollo informatico” sia in favore della FNOVI che degli Ordini provinciali. Riferisce che, con le stesse modalità, sarà dato avvio alle procedure necessarie per l’acquisto in un software di contabilità. L’intento è quello di creare così i presupposti per integrare l’offerta di servizio che la Federazione, tramite il Consorzio, vuole offrire ai propri organismi periferici.
2) Comunicazioni del Presidente 
Gaetano Penocchio prende la parola e riferisce:
- degli accadimenti recentemente accaduti in occasione dell’assemblea dei Delegati ENPAV recentemente svoltasi a Napoli. Ricorda ai presenti il contenuto di una nota indirizzata alla Federazione, con richiesta di pubblicazione, con la quale sono stati descritti atteggiamenti critici imputabili ai vertici ENPAV. Filippo Fuorto, presente alla riunione riferisce i particolari di quanto accaduto quando la discussione ha riguardato l’approvazione del nuovo progetto che prevede la corresponsione di un sussidio in favore di professionisti particolarmente meritevoli e conferma  i contenuti di quanto esposto nella nota pervenuta;
- che sono state espletate le procedure per individuare il professionista al quale affidare la realizzazione del progetto preliminare per la ristrutturazione dell’immobile sito al 3 piano di via del Tritone. Riferisce che la selezione è stata eseguita a cura di una Commissione, espressamente costituitasi e riunitasi lo scorso 4 maggio, alla quale hanno partecipato i componenti l’Ufficio di Presidenza della Federazione, il commercialista Dr. Francesco Paolo Fazio e l’Ing. Riccardo Pellegatta;

- che sono state espletate le procedure per individuare il professionista al quale conferire l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa quale esperto nelle relazioni internazionali nel settore veterinario. Riferisce che la collaborazione avrà la durata di un anno;

- di aver incontrato in occasione di un Convegno organizzato in provincia di Ancona il Presidente di AIVPA, Prof. Giacomo Rossi, con il quale nei mesi scorsi era intercorso uno scambio epistolare dai toni polemici a proposito dell’iniziativa assunta dalla Federazione di acquisire informazioni su alcune iniziative promosse dall’associazione. Riferisce che dopo un inizio turbolento, l’incontro è poi proseguito su toni più idonei alla volontà di definire ogni eventuale fraintendimento occorso;

- dell’invito ricevuto a partecipare a LeXGiornate: una iniziativa culturale, giunta alla 11º edizione e prevista dal 15 al 24 settembre p.v., che quest’anno avrà come filo conduttore "Il dubbio" prevedendo un tema dedicato alla salubrità degli alimenti nonché all’industria alimentare quali eccellenze italiane. Antonio Limone che la partecipazione della Federazione dovrebbe essere accompagnata da una corretta esposizione mediatica e propone di investire della vicenda il neo acquisito “ufficio stampa”. A suo parere servirà predisporre e far passare messaggi forti e chiari sull’indispensabile ruolo che riveste il medico veterinario. Commenta la necessità di vedere la sigla FNOVI affiancata ad una divulgazione del messaggio della categoria rivolto all’esterno, ed in grado di incidere sull’opinione pubblica. Gaetano Penocchio propone di prevedere al momento un impegno massimo di spesa necessario per coprire l’eventuale partecipazione all’evento nonché i costi di un addetto stampa dedicato alla realizzazione della manifestazione. Riferisce che si attiverà per ricevere cognizione dei costi riservandosi di tronare in argomento all’esito della descritta attività.
6) Commissione di ascolto: limiti e competenze della Commissione
Raimondo Gissara prende la parola per informare i presenti che sono emerse alcune problematiche legate all’attività ed al ruolo della “commissione d’ascolto”, un soggetto voluto dalla Federazione per realizzare un ambiente di “ascolto” dei racconti dei veterinari protagonisti, loro malgrado, del fenomeno dell’infiltrazione criminosa o del comportamento intimidatorio in seno alla professione. Ricorda quindi le iniziative ad oggi assunte e riassume le circostanze che hanno fatto emergere le problematiche che stanno grandemente condizionando l’azione della “commissione d’ascolto”. Eva Rigonat interviene per sollecitare una definizione degli obiettivi di questo soggetto e passa quindi ad esporre le ragioni che sottendono la sua critica all’operatività ad oggi messa in campo. Invita i presenti a riflettere che ogni sforzo prodotto in questa direzione ed ogni iniziativa assunta è destinata ad incontrare la forte opposizione degli Ordini che porrebbero sentirsi delegittimati del loro compito di interfacciarsi con gli iscritti. Chiede di conoscere se si vogliono porre paletti all’ascolto e, in caso affermativo, quali. Chiede poi di sviluppare una analisi delle conseguenze opponibili alla Federazione tutte le volte che i fatti conosciuti in occasione dell’ascolto avessero una rilevanza sotto il profilo penale. Descrive quindi le caratteristiche che si sono incardinate nel documento all’esame dei presenti che mira a regolamentare la “commissione d’ascolto”. Antonio Limone commenta la difficoltà del voler collocare in un regolamento situazioni di per se imponderabili ed indefinite. Osserva che manca una linea di demarcazione che emerge in tutta la sua crudezza laddove il professionista calabrese al quale è stato negato l’ascolto mette il dito su una problematica che caratterizza in modo doloroso il territorio nel quale opera. Commenta che solo il buon senso può essere di aiuto laddove le situazioni malavitose che si vorrebbero segnalare sono annidate nell’intero sistema allevatoriale. La “commissione d’ascolto” dovrebbe poter decifrare le circostanze di cui viene a conoscenza, comprenderne la gravità, ma al contempo rappresentare ai professionisti ascoltati il loro dovere di assumersi la responsabilità di quanto riferito. Dall’ascolto dovrebbero emergere obiettivi di interventi politici della Federazione che, individuate le criticità presenti sul territorio, le faccia affiorare. Sostiene che intorno a questo obiettivo deve ruotare la vita della “commissione d’ascolto”. Invita poi a riflettere sulle differenze che l’ordinamento prevede disciplinando l’azione di “segnalazione” delle circostanze delittuose di cui si venisse a conoscenza in modo diverso dall’azione della “denuncia”. Eva Rigonat conviene sull’opportunità di rivedere i contenuti del regolamento della “commissione d’ascolto”.
8) Progetto formativo in tema di trasparenza e anticorruzione
Gaetano Penocchio riferisce che si registra grande attesa da parte degli Ordini di ricevere, come preannunciato, indicazioni della Federazione per come adempiere agli adempimenti richiesti in tema di Anticorruzione e Trasparenza. Raimondo Gissara ripercorre l’operatività messa in campo fino ad ora e rammenta che l’applicazione della normativa in commento sta risentendo di un clima di continua evoluzione delle interpretazioni che ancora non ha trovato definitiva soluzione. In materia di Anticorruzione e della Trasparenza si è partiti da una impostazione che prevedeva un applicazione integrale della normativa, si sono avviati i contatti con il CIVIT per una personalizzazione delle richieste e successivamente con l’ANAC, per passare poi alla Delibera dell’ANAC delibera n. 145/2014 e infine per arrivare all’Ordinanza Consiglio di Stato n. 1093 del 1° aprile 2016 che sospende l’esecutività della sentenza del Tar Lazio n. 11392/2015 e l’efficacia della delibera n. 145/2014. Nel frattempo si sono attivati tavoli che dovrebbero coadiuvare l’ANAC nell’emanazione delle Linee guida per gli Ordini Provinciali. Informa quindi che la Federazione intende organizzare i corsi di formazione specifici per gli Ordini Provinciali da tenersi al Nord, al Centro e al Sud e dedicati al massimo a due persone per Ordine Provinciale (è importante che partecipi il Responsabile Anticorruzione e/o chi operativamente ha un ruolo attivo all’interno dei processi, come ad esempio le segreterie organizzative). Preannuncia che la Federazione diramerà una circolare in argomento al fine di dimensionare al meglio l’offerta formativa da predisporre. Agli Ordini, ai quali è già stato chiesto di comunicare i loro processi gestionali (ad esempio iscrizione e cancellazioni, concessione di patrocini, acquisti, collaborazioni …) con una breve descrizione di come vengono svolti, sarà inoltre trasmesso un fac-simile di delibera utilizzabile per aderire alla sezione comune e generale del Piano Triennale della FNOVI. Gaetano Penocchio conferma la necessità di informare gli Ordini e di assisterli con tutta la documentazione necessaria illustrando i passaggi successivi.
14) Varie ed eventuali
Lamberto Barzon segnala come ancora risulti insoluta la questione del diritto dell’iscritto all’accesso alla documentazione che ha provocato l’avvio dell’indagine istruttoria affidata al Presidente che è chiamato a verificare la rilevanza sotto il profilo disciplinare della condotta addebitata al sanitario. 

Enrico Loretti riferisce di un suo interessamento al “gruppo di sostegno alla sindrome del burnout” provocato da un incontro con una collega che segue questi fenomeni di affaticamento, logoramento e improduttività lavorativa, osservati appunto in determinate situazioni lavorative e chiede se vi è interesse a sintetizzare questa esperienza in un intervento in occasione dei lavori di un prossimo Consiglio Nazionale.
Chiede infine se vi è interesse ad aviare una cooperazione con l'Accademia dei Georgofili, con sede in Firenze, che si propone di contribuire al progresso delle scienze e delle loro applicazioni all'agricoltura in senso lato, alla tutela dell'ambiente, del territorio agricolo e allo sviluppo del mondo rurale. Ipotizza di poter organizzare una collaborazione da sancirsi, ad esempio, in occasione di un Comitato Centrale convocato a Firenze.

Avendo esaurito gli argomenti all’odg e non essendovi ulteriori richieste di intervento da parte dei presenti, la riunione termina alle ore 14,00.

Roma, 14 maggio 2016
	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO

	(Dott. Gaetano Penocchio)
	(Dr. Raimondo Gissara)
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